
DIECI ANNI DOPO ci sono ancora candele

e foto, mazzi di fiori e orsacchiotti lasciati al

cancello di Kensington Palace. Anche al tun-

nel parigino dell’Alma c’è stato un andirivieni

di fedeli al culto di Dia-

na, la principessa che

non c’è, immagine

idolatrata di un mon-

do perduto. Dieci anni. Il princi-
peHarry,cheoggi riempie lecro-
nacheper lesuegozzovigliealco-
liche, era allora un ragazzino di
12 anni con la faccia smarrita. E
lo sembra ancora quando con la
voce incrinata dalla commozio-
ne parla davanti ai 500 invitati
alla funzione religiosa per ricor-
dare Diana. «Lei era semplice-
mente la migliore madre del
mondo», dice, con l’autentica
banalità di un figlio qualsiasi, ri-
mastosolotroppopresto.Perder-
la è stato «scioccante e triste da
non potersi descrivere. È stato
un evento che ci ha cambiato la
vitaper sempre».Una cesura, tra
il prima e il dopo.
LaGuardChapel, lacappellami-
litare vicina a Buckinghan Pala-
ce scelta per la commemorazio-
ne,èuntripudiodicappelli eve-
lette, forse più cerimonia mon-

dana che rito in memoria. C’è la
famiglia reale al completo, con
l’eccezione della Duchessa di
Cornovaglia: Camilla aveva già
fattosapereche,perquanto invi-
tata dai due principini, non sa-
rebbe stata presente per evitare
inutili chiacchiere. C’è invece
Camilla Fayed, sorellastra di Do-
di, il compagno di Diana morto
conleinell’incidentedel31ago-
sto del 1997: il padre di Dodi,
Mohamed, da sempre convinto
sostenitore di un complotto re-
gale ordito ai danni della cop-
pia,noneratragli invitati.Hace-
lebrato a suo modo in un altro
tempio, due minuti di silenzio a
capochinoneimagazziniHarro-
ds di cui è proprietario, spente
scalemobili, tvemusica,unave-
trina allestita per l’occasione,
una piccola folla intorno al mo-
numento in memoria del figlio
e della principessa.
Nell’austera cappella militare c’è
l’altra parte della storia di Diana.
IlpremierGordonBrownconsi-
gnora, insieme ai suoi predeces-
sori, Tony Blair e John Major. I
cantanti amici di Diana, Elton
John,CliffRichards. I rappresen-

tanti di un centinaio di organiz-
zazioni umanitarie e caritatevo-
li beneficiate dalla principessa.
Musica classica, pezzi di Rach-
maninoveMozartamatidaDia-
na, il principe William che leg-
ge un passo del Vangelo. Ma è
Harry, il secondogenitodiCarlo
e Diana, sempre un po’ in om-
bra rispetto al fratello più gran-
de - e fotogenico - di lui a dare
corpo alla memoria di Diana,
per una volta come persona.
Non mito, non icona della mo-
da,non personaggio da magazi-
ne.
«Era la nostra custode, amica e
protettrice.Nonhamaipermes-
so che il suo amore per noi, in-
stancabile, non fosse dimostra-
to o non detto - dice Harry, leg-
gendo un testo che ha scritto da
sé -. Sarà sempre ricordata per il
suo grande impegno pubblico.
Madietroal luccichiodeimedia
pernoi,duebambinichelevole-
vanobene, leiera semplicemen-
te la migliore madre del mon-
do. È normale che lo diciamo,
ovvio. Ma ci manca».
Fuori, tutti giornali hanno titoli
per lei. Dieci anni dopo si parla
ancora di Diana, fosse anche so-
loperdire cheunquartodeibri-
tannici continua a credere che
la sua morte non è stata un inci-
dente. O che 89 persone su cen-
to ricordano ancora dove si tro-
vavano quando Diana si è
schiantatanell’Alma.«Finiamo-
la qui - dice il vescovo di Lon-
dra, Richard Chartres -. Lascia-
mo che riposi in pace».

■ di Franco Mimmi / Brasilia

EX MINISTRI, deputati ed

ex deputati, alti funzionari

del partito di governo: con

una sentenza che rallegra il

Brasile per bene, il Supre-

mo tribunale federale ha

aperto la via del giudizio penale
per 40 di loro con accuse che
vanno dall’associazione per de-
linquere alla corruzione, dal pe-
culatoal lavaggiodidenarospor-
co, dall’evasione fiscale alla ge-
stione fraudolenta di fondi pub-
blici. Una sentenza che davvero
si può chiamare storica, perché
dal 1988, quando fu istituito
con il compito, tra l’altro, di giu-
dicare i politici accusati di qual-
che reato, il Supremo non aveva
condannatonessuno e anzi ave-
va finito per apparire come una
garanzia di impunità. Questa
volta, invece,haconsegnatoalla
giustizianormalepersonaggico-

me Josè Dirceu, che fu l’onnipo-
tente ministro alla presidenza di
Inacio Lula da Silva; come José
Genoino, già presidente del Par-
tidodostrabalhadores; comeSil-
vio Pereira, ex segretario genera-
ledellostessopartito;e tuttauna
seriedideputatie lobbistichefu-
rono i protagonisti del cosiddet-
to mensalão: la pratica, da parte
delPt,dipagareconfondi illega-
li ideputatidell’opposizioneper-
ché votassero le leggi proposte
dal governo.
Cometale scandalo (ealtridi cui
il Pt è stato protagonista) abbia
lasciato indenne Lula, è uno dei
misteri della politica. Il politolo-
go David Fleischer afferma che
«è un presidente teflon, non gli
si attacca niente». Lui replica
che«la risposta l’hadata ilpopo-
lo, nelle elezioni dell’anno scor-
so».
Ora l’opinione pubblica spera
che la sentenza del Supremo sia
l’inizio di un nuovo corso, ma il
processo è appena all’inizio (be-

nechevadaarriveràaconclusio-
ne tra quattro o cinque anni) e il
sentimentocheancorapredomi-
naè loscetticismo,perchélacor-
ruzione fa parte integrante del
tessutopoliticonazionale e l’im-
punità fin qui è stata pressocché
assoluta. Un esempio: il presi-
dente del Senato, Renan Calhei-
ros,èaccusatodiaver fattopaga-

re gli alimenti a una sua figlia da
una società che vive degli appal-
ti pubblici, di aver usato fondi
neri per comprare attraverso uo-
mini di paglia emittenti televisi-
ve(unpoliticononpuòpossede-
re mezzi di comunicazione), e di
altre nefandezze, ma da mesi re-

sistealsuopostousandoiprivile-
gidellasuacarica (aluièsubordi-
nato, per esempio, il consiglio
giuridico del Senato) per intral-
ciare le investigazioni e le proce-
dure.
Il sistema di potere è tale che
qualcuno ha definito il Brasile,
anzichéunarepubblica federale,
«una Repubblica feudale», nella

quale i feudatari sonoandaticre-
ando un sistema che dominano
completamenteeche garantisce
i loroprivilegifinoalimitigrotte-
schi. Un esempio: se un parla-
mentare finisce coinvolto in
qualche scandalo tipomensalão
rischiadiesseredeferitoallCom-

missioneeticaediperdere l’inca-
rico, ma basta che si dimetta per
bloccare tutto, a quel punto po-
trà ripresentarsialleelezionie, se
vittorioso, ripartire da zero. Se
poi pensa che avrebbe problemi
per essere rieletto al parlamento
federale,sipuòpresentareaquel-
lo del suo stato, ovvero del suo
feudo.

Paolo Maluf, già sindaco di San
Paolo, imputato di esportazione
illegale di denaro, di associazio-
neperdelinquereediusoimpro-
prio di fondi pubblici, l’anno
scorso è stato il deputato federa-
le più votato di San Paolo. Fer-
nando Collor de Mello, eletto

presidente della repubblica nel
1989ecacciatonel1992percor-
ruzione, oggi è senatore.
Altro esempio: la legislazione
prevede che ogni candidato al
Senatoabbiaduesupplenti (sen-
za manco comunicarne i nomi
durante lacampagnaelettorale),
iqualipossonoassumere l’incari-
co in forma provvisoria o anche
definitiva. Il mese scorso è mor-
toilsenatoreAntonioCarlosMa-
galhaes,che fuperunacinquan-
tina d’anni il cacicco dello stato
di Bahia, e chi è il supplente che
lo ha sostituito? Suo figlio. Suo
nipote, invece, è deputato fede-
rale. Altro caso, sempre di Bahia
(non per nulla è la terra dei «co-
lonnelli» di Jorge Amado): il sin-
daco di Salvador, João Henrique
Carneiro, è figlio di un ex gover-
natore, João Durval Carneiro,
che alle elezioni del 2006 è stato
eletto senatore, mentre la mo-
glie di João Henrique, fin lì don-
na di casa, è stataeletta deputata
al congresso dello stato.
Quando si parla di parlamentari
accusati di qualche reato non ci

si riferisce a casi isolati, ma al 20
per cento dei componenti delle
Camere, e anche se la maggior
parte delle volte è questione di
soldi, non mancano episodi più
coloriti: ildeputatoMariodeOli-
veira,delPartito social-cristiano,
è accusato di avere contrattato
un killer per assassinare il colle-
ga Carlos Williams, deputato
delPartitocristianodei lavorato-
ri.
Inunreportagededicatoal feno-
meno dell’impunità la rivista
Veja ha analizzato dieci opera-
zionicondottedallapolizia fede-
rale tra 2003 e 2004, che aveva-
no come bersagli uomini politi-
ci, funzionari pubblici e grandi
imprenditori economici accusa-
ti di corruzione e/o sottrazione
di fondi.
Portarono, sul momento, all’ar-
restodi245persone,maatrean-
ni di distanza si vede che solo in
tre casi si è arrivati al processo (e
solo al primo grado), che le per-
sone condannate sono state 64,
macheinprigionecenesonoso-
lo due.

SVEZIA
Scuse al Pakistan
per vignetta blasfema

ISLAMABAD L'ambascia-
tasvedeseaIslamabad,capi-
tale del Pakistan, ha espres-
so «rammarico» per la pub-
blicazione in Svezia di una
vignettaincui la testadiMa-
ometto compare sul corpo
diuncane. Ilgovernopachi-
stano ha condannato la
pubblicazione della «carica-
tura balsfema», chiedendo
spiegazioni all'ambasciato-
re del Paese scandinavo,
convocato dalle autorità di
Islamabad.Ilgovernosvede-
se si è detto «dispiaciuto»
perlacomparsadellavignet-
tasulquotidianolocale«Ne-
rikes Allehanda», che l'ha
pubblicata all'inizio di ago-
stoacorredodiunpezzosul-
la libertà di stampa e sulle
opportunità di ricorrere all'
autocensura. L'ambasciato-
re svedese ha spiegato che
Stoccolma non è responsa-
bile e, tanto meno, avrebbe
potutoimpedirelapubblica-
zione del disegno. La vicen-
daricordal'ondatadiviolen-
te proteste scatenate nel
mondo musulmano, agli
inizi del 2006, dalla pubbli-
cazione sul giornale danese
«Jillands Posten» di una se-
riedi12 tavolesatiriche rap-
presentanti Maometto.

Londra,dieci anni senzaLadyD
Il principe Harry alla cerimonia: «Era la migliore madre del mondo»
Assente Camilla . Il vescovo: «Lasciamo che Diana riposi in pace»

Non esita a farsi vedere mentre
fa la filaalla cassadiun discount,
mentre altri leader europei fan-
nodiscutereper levacanzedi lus-
so a spese di terzi. È lei, per il se-
condo anno consecutivo, a gui-
dare la lista delle donne che con-
tano, stilatadalla rivistaamerica-
na Forbes: Angela Merkel, prima
cancellieratedescadellastoria,al-
la guida della terza potenza eco-
nomica del mondo. Subito die-
tro la vicepremier cinese Wu Yi,
che scalza dalla sua posizione la
segretaria di Stato americana,
Condoleezza Rice, declassata al
quarto posto. Per arrivare ad un
nome italiano, escludendo So-
nia Gandhi nata a Vicenza ma a
pieno titolo ascritta alla nutrita
pattuglia delle donne asiatiche,
bisogna arrivare al 33˚ posto do-
ve appare Marina Berlusconi,
ascesadinoveposizionidallapre-
cedente classifica e di ben qua-

ranta da due anni a questa parte.
Unica a farle compagnia, tra le
connazionali, è Giuliana Benet-
ton, al 91˚ posto.
Cinque americane nella top ten,
ma anche un bel pezzo di Asia.
Insieme alla vicepremier cinese,
c’èal terzopostoHoChing,presi-
dente della Tomsek un gruppo
pubblico di investimento di Sin-
gapore, seguita in sesta posizio-
ne da Sonia Gandhi, presidente
del National Congress Party in
India. Due sole europee, Merkel
compresa, scortata al 7˚ posto da
Cynthia Carroll, presidente del-
l’Anglo American.
Moltapolitica e soprattutto mol-
te donne del business, nella lista
diForbes. «Anchesecisonomol-
ti studi che sostengono come il
soffitto di vetro per le donne sia
diventato di cemento - scrive la
rivistaUsa-noinonabbiamodif-
ficoltà a tirar fuori 66 business
executives meritevoli di entrare
nella lista». Il che non vuol dire
cheormai ilmondosia rosee fio-
ri per le donne. La strada verso i
verticiètutta insalita,persinone-
gli Usa negli ultimi quattro anni
ledonnenon hannofatto unso-
lopassoavantineipostichecon-
tano: erano il 15,6 per cento nel
2003, sono le stesse anche oggi.
Due terzi agli affari, un terzo in
politica, queste le carriere che la-
sciano alle donne qualche chan-
cedieccellereedicontare.Poche
le europee ai vertici - per un sof-
fio non entrano in testa di lista
due francesi, la ministra degli in-
terniMichéleAlliotMarieequel-
la delle finanze Christine Lagar-
de,piazzate all’11˚ e al 12˚ posto.
Negli Stati Uniti Hillary Clinton,
candidata alla presidenza, arriva
al25˚ posto, seguitadaNancyPe-
losi, speaker della Camera, ma
un passo indietro rispetto a Me-
linda Gates e alle sue imprese
umanitarie. Tra le new entry,
MargaretChan,direttricegenera-
le dell’Organizzazione mondiale
della sanità, al 37˚ posto.
Quanto alla Merkel, il voto di
Forbes va alla sua capacità di re-
stare padrona della situazione
nei vertici internazionali, riu-
scendoafarpassare lepropriepo-
sizioni, come il taglio delle emis-
sioni di gas serra all’ultimo G8.
Comepure lacapacitàdi ricorda-
reaPechino il rispettodelle rego-
le del commercio internazionale
e i diritti umani. Per lei, il segreto
del suo successo è semplice:
«Tendo a non saltare subito alle
conclusioni».
 ma.m.

Donne che contano
Merkel ancora prima
La cinese Wu Yi scalza Condi Rice
Fra le italiane in testa Marina Berlusconi

■ / Roma

PIANETA

Brasile, la Corte suprema rinvia a giudizio collaboratori di Lula
Per 40 deputati e personalità vicine al presidente l’accusa è di corruzione e riciclaggio. Molti compravano i voti dell’opposizione

Gli scandali sembrano
non toccare Lula
come ha dimostrato
la sua vittoria elettorale
dell’anno scorso

La messa in ricordo
di Diana alla
presenza dei figli
William ed Harry, del
marito Carlo e della
regina Elisabetta;
all’esterno
del Kensington
Palace di Londra
l’emozione della
gente comune

Foto Ap

Il Tribunale Supremo
finora non aveva
condannato nessuno
Era una specie
di «porto delle nebbie»

■ di Marina Mastroluca
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